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• La distinzione tra agricoltura come luogo di produzione 
di alimenti e città come luogo di consumo degli stessi 
appare oggi semplicistica e riduttiva 

• L’agricoltura produce anche altri tipi di beni 
(ambientali, sociali, educativi, relazionali, ecc.) non solo 
in relazione e per la città 

• La contrapposizione urbano/rurale non descrive più la 
situazione. I termini contiguità e mescolanza sembrano 
essere più appropriati 

• Le dimensioni di questa relazione sono molteplici: 
ambientale, sociale, economica, ma anche culturale e 
politica 
 

Agricoltura e città 



Le risorse: terra 

L’azienda produttiva e l’azienda ai margini 



Le risorse: terra 

La terra di proprietà:  
• Abbandonata 
• In attesa 
• Usata per hobby 
• Per autoconsumo 



Le risorse: terra 

La terra di altri e la terra di tutti:  
• Abbandonata 
• Occupata 
• Offerta 
• Utilizzata per sé e/o per altri 
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Le risorse: persone 

• Imprenditori agricoli 
• Famiglie  
• Occupati altri settori 
• Disoccupati e inoccupati 
• Pensionati  

 



• All’interno di aree 
urbane 

• Nelle aree periurbane 
• Nelle aree rurali e 

agricole 
 

I luoghi e le forme 

• Campagna  
• Cunei agricoli 
• Corridoi  
• Varchi e spine verdi 
• Aree dismesse 
• Parchi 
• Spazi pubblici 
• Tetti e balconi 
• Giardini privati 



Benefici ed effetti 

Economici diretti Autoconsumo 

Diversificazione economica 

Economici indiretti Attività ricreative 

Risparmi sulla gestione delle aree 

pubbliche 

Sociali Benefici per la salute 

Sicurezza alimentare 

Benefici psicologici individuali 

Educazione ambientale e alimentare 

Coesione sociale 

Ambientali Qualità dell'aria 

Qualità dei suoli 

Conservazione della biodiversità 

Sviluppo del paesaggio 



I luoghi e le forme: gli orti 

Orto di produzione 
• Posizione nascosta 
• Contrassegnato da 

disordine 
• Scopo: economico-

alimentare 
 
 

Florenze Weber, L’Honneur du Jardinier, 1998 

Orto-villeggiatura 
• Associato a seconda casa 
• È parte del giardino 
• Scopo:dare l’illusione 

della campagna 
 

Orto dimostrativo 
• Annesso a villetta (abitazione primaria) 
• Curato esteticamente e collocato in bella mostra 
• Scopo:rispondere a bisogni di tipo espressivo 

(sentirsi attivi e creativi, rafforzare la reputazione 
sociale della famiglia) 



• Crisi dell’agricoltura 
convenzionale 

• Sviluppo e 
consolidamento altre 
agricolture 
 

I perché 

• Autoconsumo 
• Integrazione al reddito 

• Responsabilità verso lo 
spazio e l’ambiente 

• Costruzione  di senso (di 
appartenenza, di comunità, 
ecc.) 

• Autodeterminazione  

• Reazione all’uso 
consumistico del tempo 
libero 

• Reazione allo stress 
dell’iper- modernità 

• Visione post-materialista 
del rapporto uomo-natura 

• Reintegrare campagna e 
città (Transition Town) 

• Riqualificare zone 
degradate 

• Integrare gli immigrati 
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